RITORNO AL FUTURO
Grest 2021


Siamo ritornati a vivere il Grest, e vogliamo guardare con fiducia al futuro che abbiamo davanti; la proposta di queste quattro settimane non parte da storie lette o inventate, ma dall’ultima parte della storia che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ancora, anche se con atteggiamenti diversi. Atteggiamenti da “rileggere” per metterli in ordine, facendoli riemergere, e dare loro un nome; lo facciamo legandoli a dei simboli, in parte suggeriti dai ragazzi stessi. La Pandemia del Covid 19 è l’ambientazione di questo Grest 21.
Giorno per giorno sono indicati degli obiettivi, un metodo, suggerimenti per il gruppo (laboratori), un impegno (sia personale che di gruppo) e una breve preghiera.
Il futuro a cui desideriamo “tornare” è migliore del “passato vicino” che ci lasciamo alle spalle e desideriamo che lo sia anche rispetto al “passato lontano”. Se da soli non possiamo sconfiggere il Covid 19, ognuno può dare il suo contributo per rendere migliore il mondo.

Lunedì: LA GIOIA DI ESSERE QUI

Segno: il sorriso che ci accoglie

Idee: in parte il nostro volto è coperto; rimangono scoperti gli occhi; con loro abbiamo imparato a riconoscere gli altri e a comunicare di più; a sorridere loro; abbiamo imparato a “scambiarsi il dono della pace” (anche a messa)

Impegno: guardiamo gli altri con la gioia di essere di nuovo insieme, e fare il Grest con loro

Preghiera:
DONACI UNO SGUARDO DI GIOIA
Per vedere in tutti dei fratelli e delle sorelle che riempiono di gioia la nostra vita
DONACI UNO SGUARDO DI GIOIA
Per riconoscere e ringraziare chi ha camminato con noi in questo tempo, e ci ha aiutato a non essere mai soli
DONACI UNO SGUARDO DI GIOIA
Per vedere che tra i tanti amici ci sei anche tu, un amico grande che non ci abbandona mai, e ci insegna ad affrontare la strada della vita anche quando troviamo le salite che ci costringono a chiedere aiuto
DONACI UNO SGUARDO DI GIOIA


Martedì: LO ZAINO

Segno: uno zaino; 

Idee: quando si cammina serve per portarsi il cibo, l’acqua, qualche gioco; anche per mettere quello che raccogliamo di interessante; in questi mesi abbiamo raccolto tante esperienze; vogliamo tirarle fuori e condividerle per vedere cosa ci possono insegnare, come ci aiutano a camminare (trovare il positivo in ogni cosa)

Impegno: condividiamo con il gruppo qualche esperienza che abbiamo fatto, i sentimenti, anche le nostre fatiche (cerchiamo dei “segni” per raccontare questi mesi)

Preghiera: 
TU CAMMINI CON NOI
Sei il nostro grande amico e cammini sempre al nostro fianco, anche nei giorni difficili, quando la vita sembra più faticosa del solito
TU CAMMINI CON NOI
Sei stato con noi anche in questi mesi e ci hai insegnato a cercare sempre ciò che ci aiuta a crescere, a donare, a condividere anche quando sembra più facile e giusto chiudersi in se stessi
TU CAMMINI CON NOI
Aiutaci a cercarti come compagno di strada, ad affrettare il passo o a rallentare per non lasciare indietro nessuno e stare insieme: insieme tra noi e insieme con te, per camminare verso un futuro migliore, ricco di gioia
TU CAMMINI CON NOI


Mercoledì: ANDRÀ TUTTO BENE

Segno: i disegni dell’arcobaleno con la scritta “Andrà tutto bene”; 

Idee: la sorpresa per un fatto nuovo; una prima reazione: ci sono giorni di vacanza che allungano quelle di Carnevale; dalle varie case spuntano i disegni con lo slogan “Andrà tutto bene”; la speranza come reazione di fronte a qualcosa che non conosciamo (né noi ragazzi, né i genitori); la fiducia che ci possono comunicare le persone che ci amano

Impegno: affrontare le cose nuove (anche il Grest se è la prima volta), sempre con uno sguardo positivo, sereno, fidandoci della proposta che i genitori ci fanno e gli amici o i fratelli più grandi ci confermano che sarà bella

Preghiera: 
NON ABBIAMO PAURA
Se al nostro fianco ci sono le persone che amiamo e si prendono cura di noi; se queste persone ci dicono: “Andrà tutto bene!”, anche se le vediamo un po’ preoccupate e dubbiose 
NON ABBIAMO PAURA
Se possiamo vedere ancora i nostri amici, anche se non a scuola; possiamo giocare con loro, e non ci sono compiti da fare perché si prolungano le vacanze 
NON ABBIAMO PAURA
Perché anche in questa avventura abbiamo scoperto che ci sei tu, che sei nostro amico e non ci abbandoni mai, anche nelle giornate in cui siamo chiusi in casa e non sappiamo bene come passare il tempo
NON ABBIAMO PAURA


Giovedì: IL MONDO DIETRO A CASA NOSTRA

Segno: una scarpa da camminate in montagna 

Idee: non potendo fare grandi attività lontano da casa, abbiamo scoperto i luoghi vicino a casa nostra: i prati e i boschi in cui poter muoverci in piccoli gruppi, con i genitori e gli amici

Impegno: godere degli spazi vicini, conoscere sentieri e posti che abbiamo la fortuna di valorizzare; ringraziare Dio della natura che ci circonda (e del fatto che abitiamo in un bel paese): lo facciamo “rileggendo la creazione” facendo eco alle parole “Dio vide che era cosa molto buona” ma ora al presente perché la creazione è affidata a noi

Preghiera: 
È COSA MOLTO BUONA
Nei giorni della creazione hai dato vita al mondo, immenso e meraviglioso; lo hai riempito di alberi da frutto per la vita dell’uomo e degli animali, lo hai dipinto con gli infiniti colori dei fiori che trasformano i nostri prati in una tavolozza bellissima
È COSA MOLTO BUONA
Tanti animali, piccoli e grandi, popolano i nostri campi, le colline che ci circondano, e dai loro frutti ricaviamo l’olio e il vino, ricchezza delle nostre contrade, e anche la verdura che abbiamo imparato ad apprezzare
È COSA MOLTO BUONA
Tutto questo l’hai affidato a noi, tuoi figli e amici; a noi hai dato l’incarico di custodire e di valorizzare questo ambiente, di difenderlo da tutto ciò che lo impoverisce e rende meno bello… perché in questo mondo vediamo il riflesso del tuo volto di Padre buono
È COSA MOLTO BUONA


Venerdì: IL LINGUAGGIO DEGLI OCCHI

Segno: la mascherina copre il nostro volto 

Idee: dopo i primi giorni di euforia per la vacanza che si allunga arrivano le regole: non si può uscire di casa senza la mascherina che diventa indispensabile… e non si trova; ci sentiamo tutti in pericolo: ognuno potrebbe essere un rischio per gli altri. Ci rimangono gli occhi per comunicare stupore, sofferenza, tristezza, attesa di risposte che ci diano più serenità

Impegno: come Dio guarda la creazione e la vede “molto buona” guardiamo agli altri per scoprire le qualità, le doti, la bontà di ognuno

Preghiera: 
CI GUARDI CON AMORE
Vogliamo imparare da te, nostro grande amico, che guardi ogni uomo e donna con tanto amore, che si traduce in fiducia, simpatia, pazienza, speranza. Hai guardato ai bambini e hai detto “lasciate che vengano a me, a loro appartiene il mio regno”
CI GUARDI CON AMORE
Guardavi con amore anche chi era stato escluso e allontanato perché ammalato, povero, dimenticato da tutti; e il tuo amore si traduceva in gesti di guarigione, di incontro, in occasioni per ritrovare la gioia che sembrava smarrita
CI GUARDI CON AMORE
Anche i peccatori hai guardato con amore, e lo hai manifestato nel perdono, nella fiducia, nel dire “io non ti condanno, va’ in pace e non peccare più”, oppure nel dire loro “oggi la salvezza è entrata nella tua casa”… e intendevi la loro vita.
CI GUARDI CON AMORE


Lunedì seconda settimana: CON MANI PURE

Segno: il Gel per pulirsi le mani 

Idee: dopo l’indicazione di starnutire nel gomito (e non nelle mani), l’indicazione a lavarsi frequentemente le mani, e in fine il GEL che usiamo continuamente: le mani possono essere veicolo di germi, e soprattutto del COVID 19; a quanti gesti dobbiamo rinunciare! Ma anche quanto è importante incontrare gli altri “con mani pure”, cioè volendo bene; sono sporche quando non siamo sinceri, non ascoltiamo, imbrogliamo nel gioco, picchiamo, allontaniamo chi ci chiede di giocare

Impegno: avere delle mani-cuore pure perché l’incontro (anche con le distanze necessarie) non sia mani pericoloso per gli altri

Preghiera: 
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Da tutti i pensieri e i gesti di vendetta, di falsità, di violenza… quando allontaniamo chi ci chiede di giocare con noi, quando usiamo male o rompiamo i giochi, se picchiamo qualcuno, quando ritiriamo la mano a chi ci porge la sua per fare pace 
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Rendi le nostre mani e il nostro cuore pronti ad accogliere, a condividere, a dare una carezza, a fare la pace, per compiere dei gesti con cui aiutiamo in casa perché ora siamo capaci anche noi di “dare una mano” a chi ci sta accanto
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE
Lo chiediamo a te che hai usato le mani per benedire i bambini, curare i malati, spezzare il pane per la folla, lavare i piedi dei tuoi apostoli, le hai mostrate a Tommaso per dire che eri risorto
PULISCI LE NOSTRE MANI E IL NOSTRO CUORE


[bookmark: _GoBack]Il resto del cammino lo trovi anche sul sito Qumran2.net oppure in https://parrocchiagrezzana.weebly.com/


